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IJb TRADUTTORE, 

. — 

j L sig. Chcmin nel compilare la raccolta che 
io presento tradotta, e compendiata non ebbe 
altro oggetto , che di procorare a ciascuno un 
libro , il quale racchiudesse i sentimenti mo- 
rali degli antichi , e moderni scrittori , per co- 
si provare che la morale non si forma , ma 
che nasce con 1’ uomo : ed é stata perciò sem- 
pre la stessa in ogni tempo, e luogo. 

Con questo travaglio ha egli inalzato il 
più bel monumento alla morale , ed ha facili- 
tato a tutti il mezzo di rendersi felici : non 
potendo dirsi tali gli uomini che non la pra- 
ticano . 

Me beato, se con questa fatica potessi lu- 
singarmi di ottenere dai miei concittadini quel- 
la gratitudine che i Francesi hanno accordata 
al sig. Chemin , , 
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la MORALE DE’SAYJ. 

% , • 


SENTIMENTI "MORALI ESTRATTI 

DAL fedam. 

Sii amico con tutti gli uomini virtuosi . Il 
commercio che tu avrai con costoio seri irà 
per dissipare i tuoi errori , e ti darà gusto per 

la verità . . . , 

Quali sono gli uomini virtuosi ? Coloro 
clie amano la verità. Coloro che si fanno un 
dovere d'istruire i loro simili. Coloro che toc- 
chi da compassione su la sorte degl’ infelici 
ed ignoranti , impiegano tutt’ i mezzi , e pro- 
fittano* di tutte le occasioni per sollevarli, e 
per istruirli . Ecco gli uomini che tu devi sce- 
gliere per tuoi amici . . 

Non sono nè i digiuni , né le penitenze , 
nè le altre pratiche esteriori , quelle che tol- 
gono i vizj . Tutto dipende dalla buona con- 
dotta della vita , e dalla pratica delle virtù . 

sentimenti morali estratti 
dai libri ebraici. 

Capitolo I. 

Iddio é il tuo creatore e il tuo padrone 
Non devi adorare altro che lui. 

Se hai dei figU , istruiscili , ed accostuma- 
li di buon ora a far del bene. 
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Il padre che bada all’istruzione de’ suoi 
lìgli , vi troverà un giorno tutto il suo bene, 
e la sua vera gloria ■ 

Il figlio mal educato fa la vergogna de’ 
suoi genitori. Figlio! Se vuoi esser felice, ono- 
ra gli autori della tua vita . Pensa alle pene 
che soffri tua madre quando ti portò nel seno 
e ai dolori che soffri nel metterti al mondo . 
Considera quanto fece tuo padre per il tuo 
buon essere . Solleva entrambi nei loro biso- 

f ni , né dà loro verun motivo di disturbo . 

appi che i Colui il quale altrista i suoi geni- 
tori é un infame . 

Non uccidere. 

Non rubare. 

Non adulterare. 

Non desiderare nè la donna , nè altra co- 
sa del tup sìmile . 

Non calunniare. 

Non opprimere. • 

Non ingannare . 

Non far alcun torto. 

Anzi ama il tuo sìmile in ogni tempo , e 
particolarmente nelle disgrazie . 

Perdona il male che ti può esser fatto ; e 
dimentica le ingiurie. 

Se presterai danaro al povero, ricordati 
di non pretenderne l' usura : e domandandogli 
a suo tempo il debito, che Ha teco , non en- 
trare per forza in sua casa per prendere il pe- 
gno . Contentati che ti dia ciò che potrà . Co- 
sì sarai benedetto da Dio , eh’ è il padre di 
tutti gli uomini . 
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Capitolo 11. 


Non rifiutare di dare al povero ciò che 
gli devi » Egli non lia che la sua fatica , che 
io fa vivere . Paga dunque l’ opera del suo 
travaglio nel giorno medesimo . 

Non beffeggiare colui che ha fame . Anzi 
recagli dei soccorsi., e parlagli con dolcezza. 

Fa il bene con giudizio'. 

. Presta al tuo simile ciò che gli bisogna: 
e rendi esattamente ciò che ti fu prestato. 

Un tozzo di pane è la vita de’ poverelli . 
Colui che lo toglie è un crudele , un sangui- 
nario . 

Non dire delle menzogne. 

Non testificare le falsità . 

Non seguire il gran numero allorché si 
tratta di condannare il povero per favorire il 
riccò . 

Non accettar regali . Questi acciecano i 
più saggi , e corrompono i più giusti. 

Non far cosa alcuna contro 1’ equità . 

Non far differenza tra il povero , ed il 
ricco, tra il debole, e il forte, se dovrai giu- 
dicarli . 

Non disprezzare lo straniero , anzi amalo 
come te stesso . Gli uomini son tutti figli di 
un padre comune, che è Iddio . 

Non punire il figlio per il padre , nè il 
padre per il figlio. La pena va data a colui 
che commette il delitto. 

Levati in piedi allorché sei alla presenza 
dei vecchi. Essi sonp i tuoi maggiori. 
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Se sarai diligente , la tua messe «irà ab- 
bondante , e la miseria sarà sempre lontana 
dalla tua casa . 

L’ artista che beve molto vino non sarà 
mai ricco . 

Il vino bevuto con moderazione è la gio- 
ja del cuore. Bevuto eccessivamente produce 
la collera, e portai seco molti mali. 

Colui che mangia sobriamente , gode qua- 
si sempre d’ una buona salute . Le malattie so- 
no l’ eredità dell’ uomo intemperante . 

Capitolo III. 

. Non ti lasciar sedurre dagli artifizj delle 
donne , e vivi contento con colei solamente 
che prescegliesti per tua sposa . ' 

' Tre cose sono piacevoli in questa vita .• 
L’ amicizia tra i fratelli ; 1’ unione tra i paren- 
ti ; e l'accordo fra il marito e la moglie. 

Colui che avrà trovata una donna virtuo- 
sa, ha rinvenuto uri tesoro, la vera sorgente 
della sua fortuna , e la vera sua felicità . 

La moglie savia é più preziosa dell'oro. 

La moglie che è attenta agli affari dome- 
stici , fa il vero ornamento della sua famiglia, 
e rende felice il suo marito. Poche cose acqui- 
state con quiete , e trancj edilità , valgono assai 
più dei beni che si acquistano con querele. 

La buona riputazione vale assai più chè 
le grandi ricchezze. 

L’amicizia è la cosa più stimabile di qua- 
lunque tesoro. 
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L* uomo collerico produce le disserzioni . 
L’uomo prudente le placa, e le dissipa. 

Basta una sola parola docile per far cal- ’ 
mare la collera , siccome basta una cruda per 
eccitarla. 

Non acconsentire giammai a veruna catti- 
va azione. 

Sii caritatevole . Se hai molto , dà molto ; 
se poco , dà quel poco che puoi ; ma sempre 
di buon cuore. • 

Non ti far guidare dall’orgoglio. 

Non fare agli altri ciò che non vorresti , 
che sia fatto a te. 

Consigliati sempre cogli uomini savf. 

SENTIMENTI MORALI DI ZOROASTRO. - 

• \ 

\\ 

Gli uomini son giudicati a tenore del be- 
ne, o del male che fanno. Le loro azioni sono 
pesate colla bilancia della giustizia. 

L’uomo benefico è veramente uomo. 

Figlio ! Onora i tuoi genitori se vuoi vi- 
vere felicemente. 

Se un'azione ti sembra dubbia, non la 

fare. 

Sii sensibile all’ amicizia. 

Allontanati dalla deboscia. 

Non mentire giammai. Il bugiardo è il 
più pericoloso uomo della società. 

Evita ogni familiarità cogli adulatori. 

Nelle afili aioni offri a Dio la tua pazienza, 
e nelle prosperità rendigli i dovuti ringrazia* 
menti, 



Fa il bene sempre, poiché la vita è breve. 

Non differire ili tar il bene al domani. . . 

Affrettati di soccorrere l'uomo oppresso. 

Sii puro ne' perniai, nelle parole, e nelle 
azioni. 

Non dar. la parola se non puoi mantenerla. 

Non tentare di sedurre la moglie del tuo 
prossimo. 

Non ti far prevalere dalla collera. 

Non ti abbandonare all' avarizia. 

Non usar violenza. 

Non invidiare. 

Non essere orgoglioso , nè vano. 

Non disputare con l’ invidioso. 

Restituisci puntualmente ciò che ti fu pre- 
stato. , v . 

Non ti associare con colui , che non ama 
il suo prossimo. 

Fuggi gli uomini di cattivo carattere.- . 

Rispondi dolcemente a colui che t’insulta. 

Sii amabile cogli amici. 

Rispetta l’innocenza , .e la semplicità. 

Studiati di divenire più abile di tuo padre. 

Conserva sano il corpo , e puro il cuore . 

Coltiva il tuo intelletto. 

Sii sempre attaccato alla legge. 

Nel modo con cui 1’ anima è attaccata al 
corpo, tu devi essere coi tuoi fratelli. 

Felici quei paesi , ove gli abitanti cono- 
scono e sanno praticar la morale : ove si ama 
l’agricoltura : e dove noa soggiorna la violenza, 
e l’ ingiustizia 
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SENTIMENTI MORALI DI CONFUCIO. 

Capitolo I. 

Iddio è quello che ha stampata nelF uomo 
la ragione, lì praticarla r è obbedire alle vere 
leggi della virtù. 

Il germe delle passioni é naturale alt’ .uo- 
mo : o per meglio dire é la stessa natura. 

Quando le passioni sono accompagnate 
dalla ragione, sono il principio di tutte le bel- 
le azioni. ' • 

11 mezzo è il punto più vicino alla saviez- 
za. Ma son pochi coloro che sanno toccarla . 
Questa è un’antica malattia dell’Umanità. 

Per ben regolare la propria Famiglia , bi- 
sogna prima saper regolare se stesso. 

Il padre di famiglia deve essere penetrato 
dalla verità, e spogliato dall’errore, e dal pre- 
giudizio . La sua volontà dev’esser pura. 

L’ uomo savio è sempre circospetto, anche 
jielle più piccole parole . Se casca in qualche 
fallo , se manca all’ adempimento di qualcuno 
dei suoi doveri , egli fa tutta la violenza a se 
stesso per ripararvi . Se segli affo -ussero alla 
bocca delle molte parole , egli sa ritenerne una 
parte . Severo censore di se medesimo, egli vuole 
che i suoi discorsi rispondano alle sue azioni, 
e le sue azioni a' suoi discorsi . Egli è sempre 
stabile , e costante. 

La ragione , allorché é perfezionata dal 
sentimento, produce quell’amore virtuoso che 
unisce un uomo all’ altro . Quest'è quello amo- 
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re universale, il quale non è estraneo alla no- 
stra natura', che anzi é la natura stessa : ossia 
è una qualità essenziale ed innata degli uomini. 


Capicolo II. 

Il dovere dì ogni uomo é quello di amare , 
ma 1’ amore per i parenti dev’ essere il primo 
poiché serve di norma per amare gli altri 

Da questo amore generale nasce la giusti- 
ina distributiva , che è quella die obbliga a 
render a ciascuno ciò che gli è dovuto. 

Se tutti gli uomini si amassero, l’univer- 
so non formerebbe che una famiglia sola. 

Di tutti gli nomini, solo il savio sa acco- 
modarsi al costume e al genio degli altri . Sem- 
pre padrone di se , non si lascia ammollire nè 
depravare dalle abitudini degli uomini deboli, 
ed effeminati . Egli è sempre lo stesso ancor- 
ché sia oppresso dalla miseria , o afUlitto da 
dolori . Se sarà condotto a finir la sua vita igno- 
ininiosaniente non si cambia , egli è fermo . 

Capitolo HI. 

Ricordati che 1’ uomo é debole-. 

Hai tu fallato? Pensa di apporvi subito il 
rimedio. Usa tutti gli sforzi possibili, e rompi 
generosamente quei lacci che ti circondano . 

Nelle tue azioni , anche le più secrete , 
conducili colla medesima maniera , colla quale 
tu le faresti , se fosti presente a tutto il mondo. 

A che vale 1’ uomo che inganna con » 
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suoi discorsi,* cìie manca alle sue obbligazioni? 

Ove i discorsi sono studiati , ove vi é adu- 
lazione , non vi può essere probità. 

Esamina prima di promettere . La promes- 
sa non può esser rivocata. 

Se imparerai a vivere , saprai anche mo- 
rire. 

Nutrisciti senza far male alla salute. 

Opera con senno. . 

Parla con prudenza. 

Non ti applaudire giammai.. 

Ricerca sempre la conversazione degli uo- 
mini savj . Se i loro consigli saranno le tue 
leggi , avrai fatto progresso nello studio della 
saviezza. s . 

Se ignori qualche cosa , non ti dispiaccia 
di confessartene ignorante. L’ uomo non può 
saper tutto. 

Usa il silenzio in tutto ciò eh’ è dubbio 
e parla con riserba su ciò che non sai con 
certezza. 

Non intraprendere verun affare , che po-< 
irebbe nuocere agli altri. t 

Nel mantenere 1’ amore , e la concordia 
nelle famiglie , e nel fare eseguir la virtù nei 

{ >opoli , consiste tutta 1 arte di ben governare 
e nazioni. 

. t La frugalità , l’amore , la concordia valgano 
più che le vane pompe di un funerale sp esoso.' 

I malvaggi non possono sopportare per lun- 
go tempo né i dolori , né la povertà. , 

Ama la virtù . Colui che segue il suo cam- 
mino non si pentirà giammai della vita , ■ e si 
consolerà nella morte. 
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Odia il vizio e il delitto , e per essi i mal- 
vaggi . Ma se costoro ritorneranno alla virtù 
ricevili nel tuo seno coinè se non avessero giam- 
mai errato. > * 

Capitolo IV. 

Arrossisci di quelle parole studiate per le 
quali s’ incantano le orecchie; di quel sorriso 
grazioso col quale si vuoi ingannare; e di quel- 
le ricercate cerimonie per le quali si cerca di 
cattivarsi la benevolenza. Questa è l’arte dei 
malvaggi. 

Fa che i vecchi godano la loro pace . Ri' 
spettali , e fa che gli altri li rispettino. 

Fa regnare le cordialità tra gli amici. 

Tratta con dolcezza , e condiscendenza la 
tenera gioventù . Quest’ è il voto del genere 
umano. 

L'uomo onesto é sempre placido , eguale , 
e tranquillo. 

Il suo cuore non è mai divorato dai dolori. 

Non é cosa- difficile il giudicare , ma è ben 
cosa difficile il conciliare, li conciliatore è vera- 
mente colui che può meritare il titolo di glo- 
rioso. 

Quando la virtù è rispettata , e rie leggi 
6ono in vigore , é vergogna di languire nel ri- 
poso della vita , e non rendersi utile alla pàtria. 

La costanza avanza lentamente, e quando 
non è interrotta , produce delle grandi cose . 

Il savio non lascia di acquistar sempre 
delle nuove virtù . 

'La maniera più facile per corriggersi consi- 
ste 
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ste nel combattere con coraggio i proprj difet- 
ti , e nel compatire i difetti altrui . 

Nel carezzare gli uomini ed abbracciarli, 
consiste la vera pietà: nel conoscerli , la vera 
prudenza . . 

Ma se bisogna amar gli uomini tutti , co- 
sa serve il conoscerli ! S''rve per far divenir® 
virtuosi anche i malvaggi . Lo che si ottiene 
col ben accogliere, ecl onorare gù onesti. 

Allorché un amico si rinvia, rimettilo sul- 
la buona strada , ma fa ciò con prudenza , e 
con dolcezza Se mai le tue cure divenissero 
inutili , non ti rendere ridicolo coll essere im- 
portuno . 

Capitolo V. 

Quale è la classificazione degli uomini? 
Eccola . il primo luogo è di coloro che nei 
grandi impieghi e magistrature rispondono alla 
speranza della Nazione , e che hanno in orro- 
re il fasto . Il secondo è di coloro che per le 
loro azioni virtuose si attirano la stima dei 
loro uguali . Il terzo finalmente è di coloro 
che sono onesti , e che vivono contenti nella 
loro oscurità . 

Non ti decidere di approvare 1’ uomo che 
è amato dal popolo, né condannare colui che 
il popolo disprezza . Tu devi amare i buoni , 
e devi odiare i malvaggi . 

Il savio gode della più profonda pace, 
poiché non conosce i vani piaceri dell’orgoglio. 

E dell’ anime grandi solamente di rispon- 
dere alle ingiurie colle beneficenze. 
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1/ uomo che ha un anima grande , e so- 
lidamente virtuosa , non cerca di vivere col 
detrimento deila sua virtù . Egli preferisce 
piuttosto la morte. 

Il savio ama la società, ma non si lascia 
involgere dal turbine di lei . 

x Sii costante, ira non ostinato. 

L’ uomo testardo s’ è vicino al pericolo 
non può esserne avvertito, poiché ognuno sà 
chVgli non ascolta. Se poi vi cade , ognuno lo 
lasci t , perché sà ch’egli ha voluto la sua rovina. 

La maggior ricchezza consiste nell’ avere 
un amico retto, sincero e fedele. 

Niuna cosa é cosi trista quanto un falso 
amico . 

Conserva sempre una fronte serena , e 
tranquilla . 

Quando agisci, metti in opera tutte le cure. 

Quando parli , sii sempre veridico , e sincero. 

La tua lingua dev’ essere l’ interprete del 
tuo cuore . 

Nelle occasioni dubbie , ed imbarazzose , 
esamina bene prima di operare . 

Se ti sorprende la collera, considera q”a- 
li tristi cònsegnenze porta seco . 

Se ti si offrono de' mezzi per arricchirti , 
pensa sempre alla giustizia . 

Nel fare il bene non ti lasciar trascinare 
da una cieca impetuosità di beneficare. 

Dà seaipre con discernimento . 

Colui che si picca di prudenza , e che 
non cura di consigliarsi \ nuota sempre in una 
continua incertezza . 




. ti» j^lc 



(.*9 ) 

SENTIMENTI MORALI DI UN ANTICO 
'SA FIO INDIANO. ; 

Capitelo I. / 

Ascolta le voci della prudenza-, segui i 
suoi consigli , e rinchiudili nel tuo cuore .. Le 
sue massime sono universali . Ella dev' essere 
la base di tutte le virtù , e la guida nel corso 
di tutta la nostra vita. 

Tieni in freno la tua lingua , acciò non 
abbia a nuocere alla tua tranquillità . 

Non burlare il zoppo , perché puoi anche 
tu perdere una gamba . 

Colui che parla con piacere dei difetti al- 
trui , sentirà con vergogna parlare dei' suoi . 

Un amaro motteggio é un veleno per l’a- 
micizia . 

Colui che non sa frenare la sua lingua , 
vive sempre nelle angosce . 

Cerca di acquistare que’ talenti che con- 
vengono alla tua condizione . 

Non dare tutto ciò che hai. 

Se sarai economico nella gioventù , non 
avrai bisogno nella vecchiaja . 

L' avarizia é la madre delle cattive azioni. 

La frugalità è la sicura custode delle no- 
stre virtù . 

Abbi cura che i tuoi piaceri non- siano 
dispendiosi . 

Non. fare amicizia cogli scellerati. 

Istruisciti colla esperienza degli altri : a 
b 2 
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servano i difetti altrui per correggere i proprj. 

Impara a divenire savio. 

L’ insensato non gode giammai di una 
gioja perfetta . 

Il savio non è giammai intieramente in- 
felice . 

Fortifica il tuo spirito colla pazienza. Co- 
si ti sarà facile il solfrire con fei mezza qua- 
lunque pena . 

Le felicità del savio non dipendono dai 
favori della fortuna . Qualunque sieno le sue 
circostanze egli è sèmpre tranquillo . 

L’ uomo senza virtù è debole . La debo- 
lezza lo porta alla vergogna . £ se cade nella 
povertà , egli discende sino alla bassezza. 

La saviezza , la pace dell’ anima , e la san- 
tità de costumi, sono le tre cose, che forma- 
no la felicità dell’uomo sulla Terra. 

Resisti alle lusinghe della voluttà. Fuggi 
le sue tentazioni . Non ascoltare la sua voce 
incantatrice . 

La gioja regna solo nel cuore dell’inocente.' 

La sanità é 1’ eredità degli uomini tempe- 
ranti . 

Capitolo II. 

Non ti gloriare delle tue cognizioni. 

Guardati di vantare la tua saviezza . 

Il primo passo verso la saviezza è quello, 
di credersi un ignorante. 

Il linguaggio dell’uomo modesto dà lustro 
alla verità. 



La diffidenza di se stesso fa scusare gli al- 
trui errori. 

Il savio non si fida di se stesso, ma sente 
e pesa i consigli de’ suoi amici. 

Chiudi le orecchie alle lodi. 

L’ uomo vano ed arrogante si abbiglia 
con Vanità, fa pompa di se ne’ luoghi più fre- 
quentati , riguarda con isdegno gl’ infelici , 
tratta con insolenza i suoi inferiori , rigetta il 
giudizio degli altri , parla sempre di se ; e non 
calcolando sull’ avvenire , impiega le sue ore 
nell’ ozio , e nell’ inerzia . Infelice ! 

Tutta la vita consiste in un istante. Non 
lo perdere . 

La vigilanza scaccia la miseria . 

La prosperità é compagna dell’ industria . 

L’ uomo veramente felice é colui che dice 
all’ ozio . Va , tu sei il mio nemico . 

Il poltrone è sempre a carico di se stes- 
so : il suo corpo è sempre infermo ; il suo spi- 
rito é nelle tenebre : e la sua casa é in un 
continuo irreparabile disordine . 

Guardati dall’ ambizione , e dall’ invidia . 

Procura di essere il primo nella professio- 
ne che hai abbracciata , qualunque ella sia . 

Non fare che altri ti sorpassi nel fare il 
bene . 

Non invidiare i talenti degli altri , ma 
cerca di perfezionare i tuoi . 

Sdegna la vile arte di abbassare il tuo 
concorrente per mezzi non degni : né cercare 
di elevarti al di sopra di lui se non se per la 
superiorità del mento. » 

b 3 
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L’ uomo quando é animato dall* emula- 
zione si eleva , come la palma , a dispetto dell' 
oppressione . 

11 cuore dell" invidioso è sempre asperso 
di fiele, ed il suo sangue non é che veleno . 

L’invidioso non è giammai tranquillo. 

Non ti lagnare se sei povero . Tu non ve- 
di i tormenti del ricco. Oh quanto gl’imbarazza 
la sua potenza , e quanto pesa il fardello del- 
1’ ozio da cui è oppresso i 

Se la fortuna ti favorisce , ricordati che 
senza essere giusto , temperante , caritatevole , e 
modesto , tu non sarai cne un infelice. 

Capitolo III. 

Figlio ! Sii riconoscente verso i tuoi geni- 
tori. Ascolta i loro consigli . Soccorili nelle ma- 
lattie . Alimentali nella vecchiezza . Cosi facen- 
do, tu sarai benedetto da Dio, ed i tuoi figli 
ti renderanno l' equivalente. 

Ama i tuoi fratelli . Se sarai separato da 
loro, ricordati de’ legami che ti uniscono alla 
casa paterna. 

Se un tuo fratello è nelle disgrazie y vola 
al suo soccorso. 

Figlia ! Ascolta le voci della prudenza , e 
fuggi quelle della seduzione, e dell’adulazione. 
Quando ti sarai accompagnata ad un uomo , 
ricordati che devi esserle una compagna ragio- 
nevole, che lo devi assistere nel travaglio, in- 
coraggiarlo colla tua, tenerezza , e colle tue ca- 
rezze . Sappi che la moglie che marcia con 
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timidezza ; che é amica del lavoro ; clie non 
va appresso ai vani piaceri ; che veste con de- 
cenza ; e che si nutrisce con sobrietà ; è quel- 
la che padroneggia del cuore dell’ uomo. 

Felice quell' uomo che abbia una moglie 
così fatta ! Felice quel figlio die labbia per 
madre/ Nella loro casa vi si trova l’ordine, la 
semplicità , e la pace. 

Carrezzala tu che sei suo marito . E tu, o 
figliola voti al cielo per la sua conservazione. 

Un figlio cattivo e malvaggio é un perpe- 
tuo rimprovero per suo padre , e *per sua madre. 

Capitolo IV. 

Dalla giustizia dipende la pace della socie- 
tà . Sii dunque giusto . Ciò é del tuo interesse. 

Sii moderato ne' desiderj . 

Non guardare con occhio d’invidia i beni * 
del tuo simile . 

. Sia sacra per te la proprietà altTui . 

Non diffamare alcuno : né chiamare cóntro 
il tuo prossimo de’ falsi testimonf . 

Conduci i tuoi affari con giudizio , ed equità. 

Sii fedele alle promesse . 

Se vendi per guadagnare , ascolta la voce 
della coscienza , e contentati di un guadagno 
moderato . 

Non trar vantaggio dall’ ignoranza del com- 
pratore . 

Paga esattamente i tuoi debiti. 

Non fare ingiustizia ad alcuno : anzi fa tut- 
to quello che vorresti cfce altri facessero a te . 

b 4 
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L’ uomo benefico é veramente felice . 

Il cuore dell' ingrato è simile ad un deser- 
to di sabbia . Questa inghiotte con avidità nel 
suo sterile seno le piogge che vi cadono . 

Non invidiare la sorte del tuo benefattore, 
nè tacere le beneficenze che hai da lui rice- 
vute . 

La riconoscenza tocca il cuore , ed è grata 
a Dio ed agli uomini . 

Non ricevere favori dalle mani dell’ orgo- 
glioso . 

Non contattare verun obbligazione con gli 
avari . 

Sii sempre amico della verità . Cosi sarai 
coronato di gloria . 

La lingua dell’ uomo sincero ha le sue ra- 
dici nel euore . 

L’ uomo sincero sostiene la dignità del suo 
carattere, ed ha un profondo disprezzo dell’ip- 
pocrisia . 

Costa meno di essere virtuoso , che mettersi 
la maschera della virtù . 

Fuggi l’ippocrisia . L’ippocrita trascina i 
suoi giorni iti un continuo contrasto , poiché il 
, suo cuore è sempre in opposizione colla sua 
.lingua . 
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SENTIMENTI MORALI DI DIVERSI AUTORI 
CINESI 

Capitolo I. 

Dà la tua confidenza agli uomini virtuosi. 

Rompi qualunque commercio con gli uo- 
mini che hanno un cuore corrotto . 

Pensa prima di agire . 

Non cominciare cosa alcuna senza averne 
prima consultate le circostanze . 

L’ uomo s’ illumina istruendo gli altri . 

Se si parla male di te , non t’ irritare . Anzi 
serviti di quest'occasione per corrigere i tuoi 
difetti . Così diverrai virtuoso . 

Ama gli uomini savj , ed onesti . 

Rispetta i tuoi genitori . 

Sii sempre pronto a dare il tuo sangue per 
la patria . 

Impara a conoscere i doveri dell’ amicizia» 
Quando 1’ avrai conosciuti osservali con esat- 
tezza ; e trema nel non eseguirli . 

Sii sincero ne’ discorsi . 

Se dubiti della giustizia di un’ azione, non 
la fare. 

Se tuo figlio non ascolterà che parole one- 
ste, se non vedrà che azioni virtuose , sta pur 
sicuro che non caderà nel vizio . E quando an- 
che volesse cercarlo , non ne saprebbe indovi- 
nare il cammino . 

Nell’ amare i suoi simili 6Ì trova la strada 
che conduce alla vera felicità . 

Non palesare i difetti altrui. 
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Capitolo II. 

Gli uomini che cercano la virtù soit sicuri 
di ritrovarla . 

Il vero savio é colui, che né gli onori, né 
F abiezione possono per un solo istante di- 
strarlo dall’essere giusto ed oneste. 

Non bisogna cominciare a cercare la virtù; 
ma bisogna f.ir qualunque sforzo per acquistarla. 

Gli nomini grandi anche dal fondo dei lo- 
ro sepolcri danno delle utili, e grandi lezioni. 

il vero mezzo di conservare il cuore puro 
è quello di tenere a freno i proprj desideri . 

11 fare del bene a coloro che non possono 
renderlo , è ammassare un tesoro di virtù . 

Non dissipare in un istante ciò. che potreb- 
be salvare dalla morte centinaja d’ infelici . 

Non ti fidare giammai di colui che par- 
la ora a favore , ed ora contro sul medesimo 
affare . 

Colui che facilmente promette è spesso ob- 
bligato a mancar di parola . 

Nei grandi posti si desidera il ritiro , come 
nelle grandi feste il riposo . 

Se otterrai un qualche posto di grande im- 
portanza , dimentica le ingiurie che avrai ri- 
cevute quando eri privato ; e ricordati di colo- 
ro da’ quali fosti beneficato . 

L'invecchiare, 1' esser malato, e’1 morire, 
sono le tre cose che tutti gli uomini temono . 
Ma intanto si amano le ricchezze , le quali per 
lo più sono la causa di una prematura vec- 
chiezza , di molte malattie, e di una. morte an- 
ticipata . 
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Capitolo 111. 

Lascia la penna se sei in collera . Se un 
colpo di lingua tante volte è più dannoso di 
un colpo di pugnale , qual sarebbe un colpo di 
scrittura ? 

Un discorso , e un buon libro possono fare 
del bette : ma T esempio solo é quello che par- 
la elegantemente al cuore.- 

Son pochi coloro che muojoijo’ avvelenati, 
ed intanto il veleno fa orrore . Le voluttà all’ 
incontro ammazzano molti , e nitrio le discac- 
cia. • 

Non consumare la tua vita in vani prò-' 
getti. 

Tu non hai che un giorno solo . Il- doma- 
ni non è tuo . 

Padri correggete i vostri figli ma senza mol- 
to rigore . Istruiteli di buon’ ora , maneggiate 
la loro debolezza , ed accomodatevi alla loro 
ragione nàscente . 

Colui che trascura l’educazione de’ suoi fi- 
gli , prepara la vergogna alla sua famiglia . 

Non vi ha unione più sacra del matrimo- 
nio . I ligami che uniscono gl’ individui delle 
famiglie, gli amici agli amici , i cittadini alla 
patria , sono stati preceduti dai nodi che attac- 
cano lo sposo alla sposa . 

Colui che sa misurare le sue spese , è quel- 
lo che gode della vera ricchezza . 

Non parlare della tua felicità con colui 
che ha provato una gran disgrazia . 

L’ uomo che stima molto le ricchezze , e 
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gli onori , non può difendersi dalla corruzione. 

L’ arte di Farsi amare consiste nel nacon- 
dere i difetti altrui , e nel pubblicarne solamen- 
te le virtù . 

Al soverchio parlatore non mancano giam- 
mai inimici . 

Allorché una parola é sfuggita , nè anche 
un carro a quattro cavalli può arrestarla . 

Non parlare giammai di quei doveri che 
non hai avuto occasione di praticare . 

Capitolo IV. , 

Se vuoi mantenere la pace nella tua fa- 
miglia , usa una dolce severità nel reprimerne 
i difetti . 

I grandi beni , e i grandi mali accompa- 
gnano sempre le grandi ricchezze . 

Un leggiero soccorso dato a tempo , vai 
meglio che cento beneficenze mal distribuite . 

Qual’ è il vero mezzo per divenir felice ? 
Contentarsi . • 

La menzogna non ha potuto giammai re- 
sistere alla verità . 

Se il tuo vicino è caduto nella tristezza , 
nascondigli le tue contentezze . Se sentirebbe 
che la gioja fosse nella tua casa , crederebbe 
con ragione , che tu insulti il suo dolore . 

Non esser severo nel . combattere i difetti 
altrui . 

Esortando il tuo prossimo ad esser virtuo- 
so non gl’ imporre delle cose difficili a praticarsi. 

Non intraprendere verun affare che pos- 
sa nuocere agli altri . 
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SENTIMENTI MORALI DI TEOGNIDE. 

Capitolo 1. 

Se il padron del mondo non può conten- 
tar tutti , potrai tu contentarli / 

Guardati di cercare nel vizio , e nell' ini- 
quità^, la gloria , le ricchezze , e la potenza . 

^ Colui che ai tiene lontano dal consorzio 
de matvaggi , dà una pruova evidente che ha 
saputo prolittare de' buoni consigli che ha ri- 
cevuti . 

, Renditi degno di piacere agli uomini che 
riuniscono le virtù alla potenza . 

Conversando con i buoni imparerai a ca- 
rezzare la virtù . 

Chi conversa con i malvaggi perde sino 
alla ragione i suoi lumi . 

L uomo ingiusto e ambizioso non è ani- 
mato che dell’ amore del guadagno . Costui é 
sempre pronto a mettersi sotto i. piedi la giu- 
Temi la giustizia del Cielo, quantunque 
qualche volta si nasconda all’ occhio de' mor- 
tali . 

Non credere che l’ uomo che si attira l’al- 
trui invidia sia felice . 

L uomo prende il carattere di coloro che 
lo circondano . 

Preferisci }a povertà nel seno della giusti- 
y c «ili abbondanza che vien prodotta dall’ 
iniquità . 

L’ orgoglioso si vanta , si eleva , e vuol ira- 
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porre , ma sa lo sciocco come finirà il giorno 
per lui? 

Guardati di perdere 1’ amico che ti abbia 
commesso un piccolo mancamento : e peiiou che 
solo Iddio è impeccabile . 

Senza indulgenza 1’ amicizia non può sus- 
sistere . 

Studia le inclinazioni , ed i desiderj di co- 
loro che ti frequentano. 

Se il tuo amico vuol partile non lo for- 
zare a restar teco . Se volesse restare non l 'im- 
pegnare a partire. 

Se dorme non turbare il suo riposo . Non 
1’ obbligare a dormire se ha voglia ili vegliare. 

Niuna cose, è cosi insopportabile quanto la 
coazione . 

Felice colui dee potrà dire : o mia gio- 
ventù che sei già passata : o vecchiezza che ti 
approssimi : non mi avete mai veduto , nè mi 
vedrete giammai tradire un amico fedele : voi 
non troverete tmlla di vile nel mio cuore. 

Capitolo IL 

La 'gioventù dà allumina dell’energia , ma 
spesse volte la eleva per farla piombare pia 
profondamente .nell' errore. 

Allorché sj agisce con fretta , non si pos- 
sono evitare i rimproveri . 

Soì tu giusto ? Non cercare altra ricom- 
pensa che la virtù. Gosi santi veramente felice. 

Niuno può vantarsi di essere perfettamen- 
te savio . 
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Bisogna tenere una media proporzionale 
tra l'avarizia, e la prodigalità. 

Giovani! Voi che brillate di tutti i fiori 
della bella età , profittate de’ vostri vantaggi . 
Esercitate le vostre anime alla virtù . Non sa- 
rete giovani che una volta sola : la vecchiezza 
vien subito, e vi rimprovererà del tempo che 
avete speso malamente. 

PENSIERI MORALI ATTRIBUITI 
A PITAGORA- 

Rispetta la Divinità . 

Rispetta i tuoi genitori . 

Scagli per tuo amico 1’ uomo virtuoso , e 
segui il suo esempio . 

Fa il bene sempre . 

Accostumati di saper comandare alle tue 
passioni . 

Né in pubblico , nè in privato farai ciò 
eh' è vergognoso . La tua prima legge sia di 
rispettar te medesimo. 

Presieda 1’ equità a tutte le tue azioni. 

Sia la ragione la tua guida , anche nelle 
cose le più piccole. 

Ricordati che sei mortale . 

La fortuna si diverte a cambiar piazza . 
Ciò produce ch^ gli uomini si lagnano . Solo 
il savio non la cura. 

Consulta bene prima, di operare. 

Abbi cura che niuno o per i suoi discor- 
si , o per le sue azioni possa impegnarti a di- 
re, oppure a far cosa che possa obbligarti al 
pentimento. 
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Non intraprendere a fare ciò che non sai. 

Evita tutto ciò che possa attirarti deli in- 
'ridia. 

Non cercare di far figura a forza di spese. 
Tu cadrai subito. 

Non ti abbandonare al sonno senza avere 
prima ben esaminate le azioni del giorno. 

Abbraccia quel genere di vita , che sia il 
più conforme alla virtù. Potrà sulle prime sem- 
brarti che sia il più penoso. Non importa. Egli 
diverrà il più piacevole. 

Pensa a tuoi doveri, e studia di metterli 
in prattica . Cosi sarai felice. 

Noi medesimi siamo per lo più t fabri 
«Je’nostri malanni. 

SENTIMENTI MORALI DI FOCILIDE. 

Capitolo I. 

Rispetta in primo luogo la divinità, e quin- 
di i tuta genitori. 

Ama il pudore. 

Conserva la buona fede. 

Non avere un sentimento nella bocca , ed 
un’ altro nel cuore. 

Non aver orgoglio. 

Fuggi qualunque azione vergognosa. 

Conserva la tempera nza*’ » 

Non segnire i capivi esempj. 

Sappi mettere a freno la collera. 

Colui che mena le mani , puoi divenire 
omicida suo malgrado. 


Odia 
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Olia il falso testimonio. 

Non dir delle menzogne. 

Siano i tuoi giudizj dettati dglla giustizia. 
Iddio ti giudicherà sul modo istesso che tu hai 
giudicato gli altri 

Temi sempre eli estremi 

Disprezza quelle ricchezze che si proccu- 
rano per l’miquità. 

Non dire mai al povero; che ritorni do- 
mani. Forse non. sarai più in tempo disoccor- 
rerla 

Se taluno eade , vola al suo soccorso^ 

Non ricevere in deposito il frutto del la- 
trocinio. 

Non procurare l’ impunità al delitto. 

Non ti ritenere il salario del lavoratore. 

Rispetta l’altrui proprietà.. 

Non essere prodigo, perchè la prodigalità 
conduce dell’ indigenza. 

Non essere avaro , perché l’avarizia è la 
madre di tutt’i vizj. 

L’oro è quello che fa traviare gli uomini: 
è la causa d’ogui inale: produce le guerre, le 
•rovine ,i massacri: per l’oro i figli giungono a 
desiderare la morte ai loro genitori v ed i fratelli 
diventano nemici. 

Capitolo II. 

Compatisci i mali de’ tuoi simili 

Il gran potere conduce all’orgoglio, e l’or- 
goglio all’insolenza. 

Colui che ha ua carattere dolce e amabi- 
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le , forma la felicità tle’suoi concittadini. 

Paria con misura. 

Mangia sobriamente . 

Bevi con moderazione. 

Non ammettere nella tua casa gli adulatori. 
Allontana dalla tua tavola i parasiti. Co- 
storo non amano te , ma i tuoi pranzi . 

Non ti lasciare» abbattere nelle disgrazie. 

. Impara a conformarti alle circostanze. 

Pensa che i secoli non sono che istanti 
nell' immensità del tempo. 

La 'ragione è la ditesa dell’uomo. 

Ninna cosa é superiore alla ragione. 

I poltroni sono i ladri della società. 

Non bisogna comprare la sussistenza al 
prezzo dell’ignominia. 

Non avendo mestiere va a lavorar la terra. 

Capitolo ///, 


Non cercare di figurare coi discorsi . Ai 
detti bisogna sempre unire i fatti. 

Sii obbligante con tutti. 

Se il viaggiatore ha smarrito il suo cam- 
mino, rimettilo nella strada. Sollevalo se fosse 
«adulo . È dolce cosa di acquistarsi un amico. 

Fuggi il celibato se non vuoi finire i tuoi 
giorni nell’abbandono, e nella solitudine 

Rispetta la tua madrigna. Ella fa le veci 
di tua madre . 

L’amore quando non è regolato, é la più 
pericolosa di tutte le passioni. 

Nel maritarti non badare alla dote , ma 
serca che la donna sia virtuosa. 
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Non mostrare ai tuoi figli una Faccia severa. 

Veglia sulla condotta delle tue figlie. 

Fa regnare la concordia nella tua famiglia. 

Rispetta la vecchiaja,e cedile il luogo: né 
disputat e gli onori che son dovuti a questa età 
venerabile. , . 

Abbi per il vecchio, particolarmente s’é 
savio, quel medesimo rispetto che tu devi a 
tuo padre. 

Nudrisci in abbondanza i tuoi domestici. 

Non abusare del favore momentaneo che 
la fortuna ti accorda su coloro che dipendono 
da te . Se tu sci necessario ad essi sono essi 
necessarj a te. ■ 

Se il tuo inferiore é un nomo prudente , 
non arrossire di domandarne i consigli. 

SENTIMENTI MORALI DI MOLTI SAVI 
DELLA GRECIA. 

Capitolo I. 

L’ uomo dabbene onora la Divinità , e cer- 
ca di meritare le sue benedizioni . 

La buona coscienza é la sola cosa , che sia 
al disopra del timore . 

Osserva la pietà. 

Abbi in orrore l' ingiustizia . 

Contribuisci al bene de' tuoi concittadini. 

Non far nulla -con violenza* 

Istruisci i tuoi figli . 

Custodisci il segreto • ’ . 

Impiega bene il tuo tempo . 
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Soffri le ingiurie .. 

fuggi le voluttà . 

Non lasciar cadere nel languore la tua ra~ 
g‘*ne . 

xion desiderare V impossibile-. . 
ì sensibile alle pene altrui . 
più disgraziato degli uomini é colui, cbe 
non sa soffrire le disgrazie v 

1/ uomo prudente sa prevenire il mal». 

L' uomo coraggioso k> soffre senza lagnarsi. 

Evita i falli non per timore ma per do- 
vere . 

Se hai commessa un’ ariane vergognosa v 
abbine subito orrore, e cerca di ripararla col- 
l’esercizio. delle virtù . 


Capitolo /£ 

Non ti metter mai- dal partito, de niottecs 
giatori . 

Non far male ad alcuno . 

Ascolta molto , e parla a proposito .' 

La menzogna non si può, sostenere che per 
poco tempo . 

Sii temperante-.. 

Non ti millantare .. 

L’ amicjzia di un solo savio vale assai più 
ebe quella di un gran numero di uomini ai 
quali manca il tesoro della saviezza . 

Benefica i tuoi nimici . Cosi imparerai loro, 
a gustare le dolcezze dell'amicizia. 

Parlando del tuo nimico, non dirne male». 
Un giorno potrebbe diventare tuo. amico . 







Sìànò in fortuna , o pur nelle disgrazie i 
tuoi amici, fa che ri ri trovi rio sempre lo stesso. 

La móglie che vuol piacere allo sposo, 
trova il suo abbigliamento nella virtù . 

La moglie stimabile è colei che riguarda 
come una legge sacra la Volontà del marito . 

Qual' é la più ricca dote che può avere 
Una donna ? La virtù . Questa dura sempre. 
La bellezza , %; le ricchezze finiscono 

Capìtolo 111 . 

Genitóri 1 . Tremate se ì vostri figli si rifiu- 
tano alla fatica . Abbiate perciò Cura di allon- 
tanarli dalla mollezza . 

Una educazione voluttuosa non produce 
fche coprini schiavi de’ loro capricci , e delle 
passioni le più funeste . 

La negligenza de’genitori ned educazione 
de’ìoro figli é sovente per essi la causa d'infi- 
niti dispiaceri. 

La Società é beh governata quando i cit- 
tadini obbediscono ai magistrati, e questi alle 
leggi. - ... 

Lo Stato è felice quando i maltaggi non 
possono comandare. 

Comandando agli altri , sappi prima go- 
vernar te stesso. • * ’ . 

O non ti approssimare agli uomini poten- 
ti, o di loro ciò ch'è utile che sappiano. 

Le famiglie felici son quelle che non deb- 
bono lo stato di loro opulenza all’ingiastizia. 

■Abbi della scima .per quella casa, dora 
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nulla vi ha di superfluo , ove non manca il 
necessario , e dove il padrone è persuaso che 
sia meglio perdere , che guadagnare vergogno- 
samente. 

Se sei ricco non esser orgoglioso. 

Se sei povero non ti abbattere.' , 

Non insultare lo sventurato. 

Sappi che un'ampia fortuna imbarazza 
l’anima , nel modo stesso che l'atupiezza degli 
abiti imbarazza il corpo,. 

Non è difficile il divenir ricco , il diffìcile 
é di acquistare senza ingiustizia. 

Nel far il bene , non cercare ricompensa. ’ 
Una piccola beneficenza data a. proposito, 
può qualche volta salvare la vita o l’onor di 
una famiglia. / .• 

L’uomo savio si ritira dalla vita , come 
dal festino. 

< Non far ciò. che pub dispiacere ad altri. 
Istruisciti fino che avrai vita., , • . 


■ SENTIMENTI MORALI DI' SOCRATE. 

• . * : • • i ■ ** 

Dando uno sguardo al cielo ed alla terra, 
avrai tu coraggio di credere , che il mondo 
sia onera d’un cieco azzardo? r* j 

Potrai non riconoscere l’esistenza di un 
Dio esaminando la sola organizzazione del tuo 
corpo? . /• .t ■ 

Credi tu di avere un'intelligenza? Si. E 
come, dunque puoi dubitare che non ne esista 
un’altra fuori della tua? Questi è Iddio Ado- 
ralo, c domandagli che tì accordi ciò cb’è uti- 
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le , poiehé sa egli meglio che te quel che tl 
giova o ti nuoccia. 

Nutrisciti con sobrietà. 

Temi le conseguenze funeste di una cieca 
passione. 

La cosa più difficile è il conservare la 
saviezza. 

Fuggì la voluttà. Se arrivasse questa ad 
impadronirsi della tua anima , tu abiureresti 
ogni contegno. 

Il debosciato nuoce senza trarre alcuq 
partito dai suoi vizj. Fa del male agli aljri ed 
a se. Rovina il suo spirito , il suo corpo , e 1» 
sua casa. 

La temperanza è il fondamento di ogni 
virtù. _ . \ ■ m 

Evita gli eccessi del vinOk* e della ghiot- 
toneria. 

Non ti lasciar vincere dal sonno. 

Sappi resistere all’intemperie delle stagioni. 

Sappi sòffrir la fatica. 

La mollezza non dà che delle cure no- 
dose. 

Se sarai savio avrai il piacere dì meritar 
degli elogj nella gioventù ; di essere rispettato 
nella vecchiaja : e di vivere anche dopo la 
morte. 

-, Uno dei precetti .importanti della saviezza 
è quello di conoscer se stesso. 

Nell’essere uomo da bene , nel non cer- 
care a comparir tale , consiste il vero cammi- 
no della gloria. 

Prima di aspirare alle magistrature , gp- 
-yerna bene la tua casa, c 4 
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Ama è rispetta i tuoi genitori : ad essi tu 
devi la vita, e l'istruzione. 

Il figlio che manca di rispetto verso gli. 
autori dosaci giorni , non é degno di vivere. 

‘ SENTIMENTI MORALI DI ARISTOTILE. 

Qual'é quella cosa, che può render l’uo- 
mo felice in questo mondo? La virtù. Questa 
non si trova nel piacere dei sensi , non negli 
onori , non nelle ricchezze. 

Un vizio solo basta a rendere l’uomo in- 
felice. 

Lo studio contribuisce molto a far amar» 
ia virtù. 

La differenza che passa tra l’ignorante, e 
11 dotto, è quella che passa tra il morto ed il 
vivo. 

Le scienze formano un ornamento nelle 
prosperità , e sono, un rifugio nelle disgrazie. 

Coloro che s’incaricano dell’educazione dei 
fanciulli , sono nello stesso grado de’genitori. 

Il frutto che si ricava dalla saviezza è 
quello di fare di buon grado ciò che altri fan- 
no per timore delle leggi. 

Se vuoi far dei progressi nella virtù , imita 
sempre i più perfetti. 

Qual’ò la mercede de’bugiardi? Dì noti 
essere creduti né anche quando dicono la ve- 
rità. 

Sino che non ti farai degno da meritare 
il titolo di buon cittadino , non ti devi gloria- 
re di appartenere ad una patria illustre. 
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SENTIMENTI MORALI DI ISOCRATE. 

Se ri avviene di aver commessa qualche 
azione vergognosa , non ti lusingare che possa 
restare assolutamente occulta . 

Se la potrai celare agli altri potrai nascon- 
derla a te stesso? 

Non ricercare che i piaceri onesti. 

Qualunque cosa farai , falla come se dovei-' 
se essere saputa dal pubblico. 

Non ti permettere di far cosa che dissa p- 
provi negli altri . 

Non é mai perduto quel tempo che s’ im- 
piega nell’ ascoltare gli uomini virtuosi . Cosi 
imparerai con facilità ciò che altrimenti ti co- 
sterebbe molta fatica. 

Di tutte le ricchezze , e le proprietà la sola 
saviezza é immortale . 

L’ uomo savio non solamente loda gli al- 
tri , ma l’ imita . 

Preparati col mezzo delle pratiche sponta- 
nee a sopportare quelle , che sarai obbligato di 
fare quando il bisogno lo richiederà. 

Travaglia a mastreggiare le disgrazie . 

Non ti lasciare impadronire dalla voluttà. 

Ricordati che sei uomo. . 

Mantieni la parola data con quell’ istesSa 
religione , colla quale sei obbligato di custodire 
un deposito . 

Sia per te la parola la cosa la più ferma, 
e la più sacra dì qualunque giuramento . 

Prima di legarti in amicizia , fa bene at- 
tenzione sulla condotta che ha colui tenuto 
sogli altri amici. 
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Bisogna -essere difficile a formare attacca- 
menti , ma non bisogna romperli dopocchè si 
sono contratti . . • . . ■ . 

» JE ugualmente vergognoso il cambiar ami- 
ci , quanto non averne allatto. 

La vera prova di amicizia è l’interesse che 
1' amicizia prende nelle disgrazie . Ecco perché 
gli amici son pochissimi . i 

Uno de’ principali doveri dell’amicizia é 
quello di prevenire le domande de' suoi amici. 

Cerca ne’ tuoi abiti la proprietà , non già 
il lusso . 

Odia l’ adulatore , quanto il bugiardo . 

Fuggi quell»? compagnie ove saresti obbli- 
gato a bere piu del tuo bisogno . 

Sii lento a risolvere , ma pronto ad ese- 
gui™- . 

Esci dall’ impiego onorato dalla stima , non 
■dalle ricchezze • • 

Coltiva attentamente il tno spirito. 

Fot tifica il tuo corpo colla lotica. 

► ■ Non ti lanciar trasportare dalla gioja nelle 
prosperità, nè ti far abbattere dal dolore nelle 
disgrazie . • < 

Temi F infamia più che il male . 

Soltanto lo scellerato teme la morte . 

Non ti mettere ne’ periqolil senza necessità. 

La morte gloriosa è il privilegio dell’uomo 
virtuoso . 

Non vi è nulla di stabile nel mondo. 

Gli elogj del pubblico sono più preferibUi 
che le ricchezze . 

^ * * ' .' * -à . * » li ' • i * 
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SENTIMENTI MORALI DI CICERONE. 


Ciò che apporta vergogna non è giammai 
utile. . 

, Nipna cosa è più amabile quanto la vir- 
tù . Ed in fatti perchè amiamo noi tanti uo- 
mini cite non conosciamo , che per la storia 
della loro vita ? \ 

I scellerati non possono essere felici. 

II savio non può essere miserabile . 

L’ uomo virtuoso non si pente giammai 
d’ aver fatto il bene , anche quando in premio 
delle sue virtù vedesse gli apparecchi del sua 
supplizio . ... 

Niuna persona è libera quanto il savio. „ 

Non vi è cosa più bella , e .più. degna che 
la ragione . Ella è che assicura la tranquillità 
delia vita , e ci stacca dal terrore della morte. 

Evita di far formare per de’ discorsi una 
cattiva idea del tuo carattere. Ciò l’otterrai se 

f uriando di coloro ciré non sono presenti , non 
i metterai in ridicolo , non li giudicherai ■ con 
asprezza , non li lacererai con maldicenza , nè 
li coprirai di obbrobrio. ; 

Nei contratti che potrai avere, col tuo ini- 
mico , sforzati di mantenere il sangue freddo , 
e di reprimere gli eccessi della collera , anche 
quando ti caricasse di villanie . 

Nel dare , dona con nobiltà , e nel ripe- 
tere, non usar durezza. Evita per quanto puoi 
le querele, ed i processi. 

Per il savio la morte è un asilo, un porto 
sicuro , ove le sue virtù avranno una vita più 
bella . .. • # : ; 
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Non ti permettere ili lasciar la vita senza 
1' ordine di colui che te la donò . 

In Uno Sfato, colui che obbedisce con mo- 
destia è il più degno di comandare , 

11 miglior mezzo di conservare la propria 
potenza è quello di farsi amare. 

Gli uomini generosi son quelli che spen- 
dono le loro ricchezze nel soccorrere le fami- 
glie virtuose. 

Qual é l’uomo veramente ricco? Colui che 
non desidera nulla di ciò che bisogna alla vita. 

L’ uomo circondato da passioni nort può 
essere giammai ricco. 

La cupidigia è una sete che non si estin- 
gue giammai. 

Non sono le rendite , e l'entrate quelle 
che formano la ricchezza . E il modo di vivere. 

Chi non è cupido ha Un fondo assicurato. 

Il non comprar nulla per capriccio forma 
nna rendita . 

Colui che si contehta di ciò che possiede 
ha la più grande, e la più certa delle fortune. 

La migliore eredità che un padre possa la- 
sciare ai figli suoi, è la gloria delle sue virtù 
e delle sue buone azioni . 

Macchiare anche leggermente la memoria 
degli estinti è un empietà. t 

Egli è del dovere de’ giovani di rispettare 
gli uomini avanzati in età. 

La più dolce , e la più solida delle unió- 
ni , è quella che vien formata dalle persóne 
oneste* 

Non è buòn cittadino colui che si rifiuta 
al servizio a cui la patria lo chiama. 


:Xìoogle 
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SENTIMENTI MORALI DI PLUTARCO. 

La maggior parte degli uomini crede che 
i ricchi sieno felici . E' quosto un errore . Sp- 
io il savio é felice. 

Non vi ha genere di vita che la virtù non 
renda piacevole , e comoda. 

Dove soggiorna il vizio , non può esservi 
nè vera gioja , nè sicurezza , nè canna. 

Doma le passioni. 

Non ti dare in preda alla cupidigia. 

Sii ragionevole. 

Sii onesto . Cosi sarai sempre contento. 

SENTIMENTI MORALI DI SENECA. 

Colui che Fa il male è più infelice di co- 
lui che lo riceve. 

Tutti gli uomini hanno una nascita co- 
jnune. Guai a colui che non s' interessa per 
1' umanità. 

La Società umana rassomiglia alle pietre 
di un volto , che si sostengono scambievolmente. 

È dovere dell’ uomo di essere utile ai suoi 
cimili . 

Sii tollerante. 

La vendetta è contraila all’ umanità. Ella 
non differisce dall’ oltraggio se non che per l’ 
ordine del tempo . 

Colui che si vendica non ha altro vantag- 
gio die quello di essere il secondo a far del 
inale . 

Non parlar mai del bene che avrai fatto. 



( 46 ) 

Ricordare un sei- vizio reso, è lo stesso che 
ridomandarlo . 

Il dovere reciproco del benefattore, eidell’ 
obbligato é , che il primo deve sul momento 
dimenticare ciò che ha donato , ed il secondo 
che deve ricordarsi sempre di ciò che ha ri- 
cevuto . 

É più che usura quella di tener nota del- 
le beneficenze che si praticano . 

Adempisci ai tuoi doveri. 

Soccorri il tpo prossimo o colla tua for- 
tuna , o col tuo credito , o con li tuoi consi- 
gli. In qualunque modo non mancare di soc- 
correrlo . 

Qual pregio non ha quel favore quando 
chi lo compartisce non vuole ringraziamenti ! 

. Tratta il tuo inferiore come vorresti che 
trattasse con te il tuo superiore . 

Non credere che 1’ uomo felice sia colui , 
che ha una corte numerosa. 

Qual' è quell’ uomo abbastanza ricco, e 
potente che non sia ntl caso di aver bisogno 
anche de’ più deboli ? 

L’ uomo felice è colui , la cui anima è su- 
pcriore a tutti gli avvenimenti . 

Non vi è pace per quell’ uomo ohe s' in- 
quieta per 1’ avvenire . 

Non vi è felicità per colui che tormenta 
la sua idea per la felicità compita . 

Niuna cosa basta per la cupidigia. 

Tutto ciò eh’ è necessario è facile a trovar- 
si. Il di più , che quasi tutti cercano , non è che 
la voce del vizio, non già quella del bisogno. 
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La vera misura della ricchezza è di non 
essere né troppo vicino riè troppo lontano dal- 
la povertà . - ' 

Senza economia non vi sono ricchezze . 

Mancano molte cose al povero , ma man- 
ca tutto all’ uomo cupido . 

L’ uomo più ricco é colui che desideragli 
meno . 

Si ha tutto ciò che si vuole , quando non 
si brama se non ciò che può bastare. 

In ogni stato vi è schiavitù . 

L’ incostanza é di tutti i vizj la più ini- 
mica del riposo . 

Non ti fidare della fortuna . 

Accomodarsi con la povertà è lo stesso che 
essere ricco. 

La povertà non consiste nell' aver poco , 
ma nel desiderar molto. 

L’ avversità è la vera prova della virtù . 

La vera calma é quella della buona co- 
scienza . 

Il più gran suppiicio del delitto è nell’ 
uomo istesso . 

Con una cattiva coscienza si può trovare 
sicurezza , ma non tranquillità. 

Solo l’uomo che non ha di che rimprove- 
rarsi , può riandare tranquillamente col suo 
pensiero al passato. ^ 

E ben cosa piacevole il poter meditare 
«ulta propria vita , quando non vi si trovano 
clelitti. 

Cosa servono all’uomo gli anni , se li pas- 
sa nell inazione? « 



La vita si misura dalie azioni , non dalla 
durata. . v . * 

Ricordati che in ciascun giorno noi mo- 
riamo : che in ogni giorno ci si toglie una 
parte della nostra esistenza : e che la stessa 
nostra crescenza non è se non un decresci- 
ifiento della vita. 

Non é solamente colle armi alla mano, 
o nel campo di battaglia ove si può dare del- 
le prove di coraggio , è altresì sul letto della 
piorte. 

La vita felice é il Lutto di una saviezza p 
consumata. 

La saviezza è una specie di sacerdozio ri- 
spettato da tutti gli uomini. Ella non è una 
scienza di parata , perchè consiste nelle cose, 
non già nelle parole. Ella insegna a fare, non 
a parlare. 

Guai a colui che faccia pompa di esser 
savio! Questa è una vanità % c)»'é costata cara 
a molti. 

No£ urtare i pubblici costumi , nè cercare 
di attirarti gtf sguardi del popolo per delle cose 
singolari. 

SENTIMENTI MORALI DI EPITTETO. 

Non pretendere che gli avvenimenti '^re- 
golino a seconda d^uoi desùlerj. Conforma 
questi a quelli , e cosi sarai felice. 

Il vero mezzo per diventar felice , consiste 
nell’apprezzare soltanto ciò ch’è in noi, e che 
dipende da noi. Queste s%po le virtù. 

£e ti si accordano dei vantaggi godili co- 



me- di un tene estraneo „ e come il viaggiato- 
re gode dell’albergo. 

Vuoi tu che 1 tuoi desiderj abbiano sem- 
pre» iL loro effetto? Desidera sempre ciò che 
dipende da te. 

Conduciti nella vita , come in un pranzo. 
Non prender nulla se non tei recano: e prelu- 
di quanto basta. 

Non credere che essendo povero tu sei 
inutile. Sé sei onesto e virtuoso sarai sempre 
utilissimo. • 

Il principale fondamento della religione 
consiste nell'avere delle idee sante , e ragione- 
voli di Dio. Bisogna perciò credere che Iddio 
esiste ; che governa il mondo con giustizia , e 
saviezza ; e che premia i buoni e castiga i 
malvaggi. 

* L'uomo ambizioso, ancorché possedesse il 
mondo intiero, non può esser felice. La feli- 
cità è solò dell'uomo ragionevole. 

Sia la ragione dunque là tua legge, né 
te ne allontanare giammai’. 

Non cedere subito all’impulso del deside- 
rio-, e- prendi sempre* v-ellInrervaUch 

Se brami di esser savio, aspettati di esser 
deriso, dalla moltitudine degl’insensati. 

Non fare una vana ostentazione di sapere 
il» presenza degl'ignoranti. 

Colui che veramente ha fatto de'progressi 
nella, saviezza, non parla giammai- di se, e dif 
fida sempre di se stesso. 

Usa delle cose necessarie al corpo per quan- 
to esige il semplice bisogno. 
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Non imitare colui che. si occupa delle co- 
se puramente corporali . Tutta 1’ attenzione si 
deve porre nel coltivare lo spirito . 

Ama il tuo simile . , 

Esercita la beneficènza . 

Bisogna esser persuaso che 1’ uomo non è 
«iato solamente per se , ma per il vantaggio 
della Società , e per far del bene ai suo simi- 
le , secondo le sue forze , e le sue facoltà . 

Nelle buone azioni contentati solo della 
testimonianza della tua coscienza , né cercare 
Altra ricompensa . 

In tutto il corso della tua vita cerca di 
Accumulare buone azioni senza lasciare tra 
queste nè vuoto , nè intervallo . -, 

Nel rendere de' servizj non cercar né pro- 
fitto , né lode . 

Non aver altro a cuore, né stimare che la 
virtù, e l’onestà. 

Non distaccarti giammai dal tuo dovere- y 
nè per il desiderio della vita , nè per il timore 
de’ tormenti , o della morte. 

SENTIMENTI MORALI ESTRATTI 
DAL KORAN. 

Fa del bene ai poveri. 

Non dissipar follemente le tue ricchezze. 

Se non potrai soccorrere colui che ha bi- 
jogno , parlagli almeno con dolcezza. 

Sii umano con tutti. 

Mantieni le promesse. 

Soffri pazientemente le avversità- 
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Se il tuo debitore non può pagarti, dagli 
tempo . 

Esercita la beneficenza , anche con i tuoi 
nemici . Cosi diverranno tuoi amici. 

Coloro che soffrono con pazienza , che ren- 
dono il bene per il male, e che versano nel 
seno dell’indigente una porzione delle loro ric- 
chezze, saran ricompensati. 

Le ricchezze tanno l’omamemo della vita, 
ma i veri beni che sono grati a Dio, e di cui 
é certo il guiderdone , sono le opere buone . 

Nella carriera della vita segui il sentiere 
di coloro, che si sono preservati dall' errore . 

SENTIMENTI MORALI DI SAAX>I SAVIO 
DELLA PERSIA. 

Capi delle nazioni ! Chiudete le orecchie 
ai discorsi degli adulatori . Ascoltate la natura. 
Proteggete il debole . Sollevate il povero . Ono- 
rate ì’ uomo utile . Ricompensare il laborioso . 
Consultate il savio . Allontanate da voi gli 
scellerati. Fondate delle scuole. Fate fiorire le 
scienze . Spandete da per tutto de’ lumi . Siate 
sobrj, economici, vigilanti', giusti. Temete le 
lagrime degl’infelici . Sappiate che basta un so- 
spiro dell’ innocente per rimuovere il mondo . 
Rendete giustizia a tutti . Sia la giustizia quella 
che vi dirigea . Senza giustizia non vi sono vir- 
tù . Ella è la sola , del di cui eccesso non si 
ha giammai da temere. 
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sentimenti morali della brtjyere. 

Qual’ é quella cosa ohe si ama di conser- 
vare , e che intanto non sì cura affatto ? La 
vita. 

La morte non arriva che una volta sola . 
È più duro d immaginarla , che di soffrirla . 

La noja é entrata nel mondo per la pol- 
troneria . 

Colui che ama la fatica , anche volendo 
non puù annojarsi . 

L’ uomo vano crede di trovar il suo conto 
nel dire il suo, bene , ed anche il suo male . 

L’ uomo onesto non parla giammai di se * 

L' uomo debole odia il suo nemico , e cer- 
ca di vendicarsi . 

Lo schiavo non ha che un solo padrone , 
L’ ambizioso ne ha tanti y quanti son coloro che 
appartengono alla sua fortuna . 

Coloro che impiegano male il loro tempo > 
son quelli che si lagnano, della sua breve du- 
rata , Coloro al contrario che ne fanno un buon 
uso ne hanno abbastanza » 

É cosa mostruosa 1’ andare in collera . 

Un’ anima grande è al di sopra dell' ingiu- 
stizia , del dolore , e delle dicerie . Ella sarebbe 
invulnerabile se potesse non afhigersi per i mali 
del suo simile . 

Ordinariamente l' uomo, non conosce che 
i suoi più piccoli vantaggi . 

Appena l’ uomo fa conto delle virtù del 
cuore , nell’ atto poi che idolatra i talenti dei 
corpo ,, e dello spirita 
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Bisogna far conto delle cose secondo il loro 
giusto valore . 

I talenti piccoli sono come quelli de’ fan- 
ciulli . Tanto agli uni quanto agli altri tutto 
sembra grande. 

Se 1’ uopio sapesse arrossire di se stesso , 
quanti delitti e pubblici , ed occulti si rispar- 
mierebbero ! 

SENTIMENTI MORALI DI GUGLIKMQ PENN. 

Capitolo I. 

Ni una cosa discopre meglio la nostra de- 
bolezza , quanto di avere de’ buoni occhi per ' 
vedere i difetti altrui , e di esser ciechi su i 
nostri . * 

La frugalità é lodevole quando va unita 
alla liberalità . 

La prima c'insegna a risparmiare le speso 
superflue, e la seconda ad impiegarle a vantag-* 
gio di coloro che ne han bisogno . La frugali- 
tà senza liberalità è il primo passo verso T ava- 
rizia , siccome la liberalità senza frugalità é il 
primo passo verso la prodigalità . L' unione di 
queste due forma 1’ eccelle aia del carattere . Se 
queste due qualità fossero sempre con noi , ci 
garantirebbero dai due estremi . Uno portereb- 
be il rimedio all' altro : e ci condurrebbero a 

3 uel giusto medio , eh’ é il grado più vicino 
ella felicità , e la società non vedrebbe tanti 
poveri da una parte , e tanti eccessi di ricchez- 
ze dall’ altra . 
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Se vuoi che la felicità , e il comodo re- 
guino con te , mantieni ì' ordine , e i' attività . 
Ama la fatica anche quando non avessi biso- 
gno per vivere . La fatica è salutare tanto all' 
anima , quanto al corpo . 

Mangia per vivere , nè credere che sì viva 

K mangiare. Altrimenti sarai da meno delle 
tie . 

Vi sono gl’ intieri volumi di ricette j>er la 
corina ma niuna equivale a quella dell' ap- 
petito . 

Quanto meno forti sono i liquori , e le 
acquavite che si bevono , tanto più libera si ha 
la testa . 

Ogni eccesso è vizioso . Il peggiore di tutti 
perii é quello del bere . L' ubriachezza spossa 
la salute , e lo spirito; abbassa l'uomo al di 
sotto delle bestie ; gli fa rivelare ciò che do- 
vrebbe essere tenuto secreto ; lo rende lascivo , 
pericoloso , insensato . L’ ubbriaco non é più 
uomo , perché ha perduta la ragione . 

La stravaganza nell’ abbigliarsi è un ge- 
nere di follìa molto dispendioso. 

Nell’ ordinare gli abbigliamenti guarda sem- 
pre la decenza , e la comodità , giammai la va- 

•. i » 

iuta . 

La modestia , e la dolcezza sono li più ric- 
chi , e li più belli ornamenti dell' anima . 

Quanto più la veste è semplice , tanto più 
le virtù compariscono in tutto il loro lustro . 
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Capitolo II. 

Nel maritarti scegli quella donna che co- 
nosce la sacra -virtù dell’ amicizia • 

Se 1' amicizia non é l’oggetto principale 
del matrimonio , dimenticherai ben presto le 
tue promesse per andare a cercare de’ piaceri 
proibiti , e vietati . 

Coloro che si maritano per interesse , no® 
possono essere felici. 

Se hai fatta ingiuria a qualcuno , confessa 
piuttosto il tuo fallo , che difenderti . 

Non imitare coloro,, i quali credono che 
la riparazione di un ingiuria si opponga aliar 
loro felicità . 

Se si volesse disputare su tutto ciò che può 
dar luogo a disputa , non si finirebbe mai . 

Se vuoi esser felice , non portare le tua 
idee al di là della tua condizione . 

Sia per te indifferente tutto ciò che non é 
assolutamente necessario . 

Non vi è che l’ uomo da bene che sappia 
far buon uso delle ricchezze . 

La collera è per l’anima una specie di 
febbre : la allontana dalla ragione , e non le 
permette di poter vedere la verità . 

L’ uomo che occupar deve una carica pub- 
blica, dev’ avere talento , integrità, attività, pa- 
zienza, e imparzialità. 

I talenti debbono essere accompagnati dalla 
giustizia ; altrimenti fanno più m&le che bene. 

X magistrati eh* accettano regali, o che ia 

d f* 



( 56 ) 

qualunque altra maniera si lasciati corrompere, 
meritano di essere 'condannati a quella mede- 
sima pena , alla quale son sottoposti coloro che 
frodano lo stato . 

Non solamente è saviezza, ma dovere il ren- 
der giustizia senza dilazione . Colui che la dif- 
ferisce, commette una vera ingiustizia. 

Niuna cosa fa meglio conoscere il caratte- 
re, quanto l’aggravare i difetti degli altri. 

L’invidia che si ha dell’altrui riputazione, 
nasce dalla mancanza della propria. 

¥ uggì l’invidioso . Tu troverai in ogni di- 
scorso ai costui sempre un ma 

Coloro che hanno una bell’ anima , godo- 
no della riuscita degli altri, e pagano loro con 
piacere il tributo delle lodi che meritano. 

L’amore della virtù esiste presso di quelli, 
che provano piacere nel vederla ricompensar* 
negli altri. 

Capitolo III. 

Coloro che prendono un volo troppo alto 
fanno sovente delle terribili cadute . Gli alberi 
più alti sono i più esposti ai colpi del vento . 

Coloro che nelle prosperità non sentono 
pietà per gl’infelici , se cadono non debbono 
sperare che il piacere di chi li vede , e li sente 
abbassati. 

L’ambizione è la peggiore di tutte le ma- 
lattie dell’ anima. 

L’ambizioso domanda sempre , ma giam- 
mai è contento. 

Sempre inquieto è in un continuo delirio, 
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Egli è insopportabile nella prosperità, e vendi- 
cativo allorché le sue speranze sono ingannate» 

Gli uomini sono più invidiosi di ricever le 
lodi, che di meritarle* Per meritarle veramente 
bisogna amar la virtù , ed esercitarla. 

Bisogna essere accorto tanto nel dare , quan- 
to nel ricevere le lodi: Quando si loda, biso- 
gna aver cura di farlo con misura. 

Vi vuole molta accortezza allorché si sente 
la propria lode . 

Inclinati come siano a credere più ciò che 
ci lusinga che ciò eh’ è vero , i complimenti 
gonfiandoci il cjiore ci conducono a dimentica- 
re la giusta misura del nostro proprio merito. 

Uno de’ grandi piaceri della vita é dì esse- 
re esente da qualunque noja. Ma questa ^ una 
cosa che non tutti gli uomini sanno proccu* 
rarsela. 

Colui che ha imparato a contentarsi del 
poco, deve più a suo padre di colui che ha 
ereditato dei multi beni 

La migliore educazione è quella della ro- 
bustezza , e del vigore. 

Questa rende gli uomini forti, ed àttivl , 
e fa che lo spirito sia il padrone, e non già 

10 schiavo del corpo. 

La carità , e l’amore de’nostri simili ci ob- 
bliga a stendere loro le mani per tirarli dalla 
miseria. Coloro che non sentono, nè conosco- 
no questo dovere, non meritano il nome di 
Fratelli. Come si può essere uomo senza avere 
i sentimenti di pietà e di compassione? Si darà 

11 nome di uomo a colui che vede a cigli» 
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asciutte li bisogni , e le miserie di qnelli che 
sono formati della medesima carne , e dello 
stesso sangue? 

La carità vede tanto gli uomini quanto le 
cose dalla parte del meglio; ella non ispia;non 
maledice ; sa scusare le debolezze ; diminuisce 
i difetti; da a tutto la migliore interpretazione; 
perdona e rende servlzj a tutti . 

Nei casi estremi ella sa usare la modera- 
zione ; sa trovare gli espedienti opportuni ; sa 
pacificare le querele ; ed ama meglio di per- 
dere , ché far vendette . Ella è un rimedio uni- 
versale contro la discordia, ed é. il legame pili 
sacro della società . ■ 

Lji carità abbraccia tutte le religioni . Pia- 
cesse a Dio che questa virtù divina fosse più 
sparsa, e radicata nel cuore degli uomini. Al- 
lora li vedremmo occupati nella vera pietà, e 
non nelle controversie , e mostrarsi gli uni cogli 
altri amorosi , e compassionevoli , e non già 
censori e persecutori deloro simili. 

SENTIMENTI M ORALI DI FENELON. 

Capitolo L 

La semplicità è la più amabile delle vir- 
tù . Se gli uomini vivessero semplicemente, si 
vedrebbe per tutto l’abbondanza , la gioja, l’unio- 
ne , e la pace.* 

Il giovine che si abbiglia vanamente come 
una donna, 4 indegno,' della sayiewa, e della 
gloria. 
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La vita sobria , moderata, semplice, esente 
da inquietudini , e da passioni , regolata e la» 
boriosa, ritiene nelle membra . dell' uomo savio 
la vivezza delta gioventù , che senza queste pre» 
cauzioni é sempre pronta a scappare . 

Se è vero che i buoni costumi producono, 
e conservano la salute, qual vergogna per que- 
gli uomini che sono oppressi da molte ma- 
lattie ! 

I poveri sono sempre meno ammalati , dei 
ricchi . Ciò nasce dalla diversa nutritura . 

I veri bisogni sono la salute , la forza , U 
coraggio , la pace e l’ unione delle famiglie , 
la libertà di tutti i cittadini , il semplice ne- 
cessario , 1’ abitudine della fatica , T emulazione 
per la virtù , e la sommessione alle leggi . 

Quanto maggiorò è la popolazione in un 
paese , posto che sia laborioso , tanto più vi si 
gode 1’ abbondanza.: 

Felici coloro ai quali la virtù si mostra in 
tutta la sua bellezza . 

L’ uomo veramente libero è colui eh* 
sgombro da qualunque timore , e da ogni de- 
siderio non é sottomesso che alla ragione . 

Il male dipende meno dalle cose , che 
dall’ impazienza colla quale si soffre . 

Nelle più terribili traversie , colui che ha 
il vero coraggio trova sempre qualche risorsa. 

Ricordati della fragilità delle cose umane. 

Gli uomini che nelle prosperità sono in- 
solenti , diventano deboli se cadono nelle dis- 
grazie . 

La necessità è quella che insegna agli 
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uomini ciù che altrimenti non potrebbero sa- 
pere > 

. Coloro che non hanno mai sofferto , non 
•anno nulla ; non conoscono né i veri !>eni , 
nè i mali, ignorano tutto, hnauco se stessi. 

La vera gloria non è dovuta se non a co- 
loro che sanno soffrire i mali» 

Prima di esporsi al periglio, bisogna pre- 
venirlo , temerlo ; se poi arriva , bisogna di- 
sprezzarlo . 

Il valore se non è regolato dalia pruden- 
za non può essere una virtù . « 

Colui che preferisce la propria gloria al 
sentimento dell’ umanità è un mostro di or- 
goglio - 

Non vi é nè virtù, nè vero coraggio , nè 
gloria solida senza umanità . 

Ama la tua famiglia più che te stesso. 
Ama la tua patria più che la tua famiglia. 
Ma ama il genere umano più che la tua pa- 
tria . . . 

Tutte le nazioni della Terra non sono che 
tante differenti famiglie di una medesima Re- 
pubblica , della quale Iddio è il padre comune. 

. La legge naturale e universale, secondo 
cui tutti gli uomini debbono governarsi , è di 

I trcferire il bene pubblico all’ interesse partico- 
are. Se tutti gli uomini seguissero questa leg- 
ge, ciascuno farebbe per ragione ciò che so- 
vente si fa o per interesse, o per timore. 

L’ amore del popolo , il bene pubblico , e 
l’interesse generale della Società, debbono for- 
mare la legge di dii governa. 


-ar .. 
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Non son degni di governare coloro ehe 
non la conoseouo . 

Capitolo IT. 

La saviezza dì ogni governo consiste nelTrt 
libertà regolata dalla sola autorità delle leggi. 

La ragione non già la forza é quella che 
può- persuadere gli uomini'. Colui cne usa La 
forza non fa che degli ippoeriti . 

Felice colui che non essendo- schiavo degli 
altri non ha la folle ambizione di far altri suo 
schiavo . 

Sia libera la ragione . Soffra ognuno quel 
che il medesimo Iddio soffre , conducami Si» 
uomini per mezzo della persuasiva . 

La fortificazione più sicura di uno Stato 
è la giustizia, la moderazione, e la buonafede. 

La saviezza non ha nulla di austero , nè 
di affettato: anzi ella è quella che dona i ve- 
ri piaceri , che sa mescolare 1’ allegrie , ed i di- 
vertimenti con le gravi, e serie occupazioni; 
e che prepara i piacen per la fatica , e la fa- 
tica per i piaceri . ^ 

La falsa virtù è acre, crìtica, severa, im- 
placabile . 

La vera virtù è sempre ugnale , dolce , 
affabile , compiacente . Si accomoda alle im- 
perfezioni degli altri per guarirli pazientemen- 
te . S’ intenerisce su i mali altrui nell’ atto- che 
non guarda i proprj » Si consola , pi propor- 
ziona, si abbassa con i piccoli, e s’ inalza coi 
grandi. Piange con coloro che piangono, e 
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gode con coloro che gioiscono. ET tutta in tut- 
ti , noti apparentemente , ma per 1’ abbondanza 
del cuore . 

Niunacosaé si secca, dura, fredda, quan- 
to un cuore che ama solo se stesso . Ed all’ 
incontro ni una cosa è si tenera, viva, dolce, 
amabile , quanto un cuore pieno di amore per 
i suoi simili. 

E' vanità , ed ignoranza il credere , che si 
possano nascondere i proprj difetti . 

Lo scellerato diffida di tutti. 

Sta sempre in guardia contro il tuo mal 
umore. Ricordati che questo oscura i talenti, 
éd é quello che ti renderà disuguale , e insop- 
portabile . 

Non è permesso di essere ingrato né anche 
verso gli scellerati . 

Il bene che si fa non é giammai perduto. 

SENTIMENTI MORALI DI TOUNG. 

Capitolo I. 

Il tempo, quel bene più sacro e più pre- 
zioso che Foro , è per 1’ uomo un fardello più 
•pesante , e più vile che il piombo . Senza tener 
conto de’ giorni che Iddio ci accorda , dissipia- 
mo gli anni uno appresso l'altro senza con- 
trarre il debito della virtù . Mortale ! tu non 
sai quanto vale un'istante! Va: domandalo a 
colui che giace sul letto della morte. 

Sii perciò avaro del tempo . Risparmia le 
«re . Impiegale con frutto . Né soffrire che un 
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giorno se ne scorra senza aver guadagnata una 
qualche virtù . 

L’ uomo muore tutte le sere , e rinasce 
tutte le mattine. Ogni giorno è una vita com- 
piuta, e differente. 

I secoli han veduto nascere molti uomini 
che han ragionato sul prezzo, e valore del 
tempo, ed intanto tutto il mondò noi prezza, 
e noi cura . E quel eh’ è peggio , quasi tutti 
son sordi alle voci della ragione . Questa dice 
ad alta voce a tutti . U omini ! il tempo è nelle 
vostre mani. 

Quando ti arriva la noia , corri alla fati- 
ca . Questo rimedio é infallibile . 

Vuoi tu goder con frutto dei tuo tempo? 
Consacralo alla virtù. 

Solo l' uomo virtuoso é insensibile alla fu- 
ga del tempo. 

Capitolo II. 

Non attribuire i mali della vita alla Prov- 
videnza . Iddio non ne può essere l’ autore . 
Sono opera dell’ uomo . Noi siamo i fabbri 
delle nostre pene . 

Tutto ciò che Iddio ha fatto è buono . La 
pena è un bene perchè ci avverte ad essere 
virtuosi . La morte è un bene , perché ci ren- 
de immortali . Tutto ciò che sembra un male 
nell’ ordine fisico , può divenire un bene nell* 
ordine morale . ’ 

Non vi è altro male assoluto che il vizio. 
In conseguenza non vi è al mondo uomo chtt 
sia veramente infelice che il vizioso. 
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Tu clic chiedi la grandezza nelle dignità , 
e non nelle virtù, dimmi qual è il posto al 
quale aspiri ? La fortuna te lo ha accordato , 
Eccolo ... Riguardati 7 Sei divenuto più gran- 
de ! Se tu lo credi , avevi dunque bisogno di 
un palco per innalzarti al di sopra degli altri. 
Misero / Se porti nn pigmeo sulle alpi tu l’in- 
nalzerai dalla pianura > ma non lo renderai 
più grande . 

Oh quanta è ridicola la gloria che nasce 
dalla fortuna 1 

Niuna cosa è più augusta sulla Terra che 
nn anima onesta , ed un cuore puro . Niente 
di più nobile quanto le virtù. L* uomo virtuo- 
so è solo colui che passa in pace » suoi gior- 
ni : e che arriva al termine Tarale , pieno di 
speranza , e di fiducia , qualunque sieno stati 
i suoi destini , ed il suo nome . 


SENTIMENTI MORALI DI VOLT AIRE. 


Capitolo I. 

I veri Filosofi sono i veri apostoli della 
Divinità . Si è detto ai fanciulli che vi ha un 
Dio , ma Newton lo ha dimostrato ai savj . 

Quanto più si studia la natura , tanto più 
si conosce il suo creatore . Ed m fatti vi sono 
meno atei da che i Fisici hanno riconosciuto, 
che non avvi alcun essere organizzato che non 
riconosca la sua origine da un altro essere della 
medesima specie . 

II più Dell’ omaggio r che tu potrai rei»- 
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dere a Dio é quello di prendere la sua difesa 
•enza collera . 

Il più cattivo ritratto che si possa fare di 
Dio, è quello di dipingerlo furioso, e vendi- 
cativo . Iddio é la stessa verità , e come tale 
non può .aver passioni . 

Il vero discepolo di Dio è colui che lo 
annuncia col cuore dolce , e collo spirito in- 
alterabile . 

Gli uomini essendo tutti fratelli , e rico- 
noscendo per padre lo stesso Iddio , é cosa ese- 
crabile che gli uni perseguitino gli altri , 

S rché io adorano in un modo differente. Ar- 
resti tu di ammazzare tuo fratello per aver 
salutato tuo padre all’ uso Cinese o alla Per- 
siana ? 

L‘ appannaggio dell’ umanità dev’ essere la 
tolleranza . Noi siamo tutti pieni di debolezza, 
e di errori ; perdoniamoci dunque reciproca- 
mente. Questa è la prima legge della natura. 

Colui che perseguila suo fratello, perchè 
non è della sua opinione, è un mostro. 

Capitolo IL 

Ciascun animale ha il suo istinto che Io 
distingue . L’uomo ha la ragione , ed è questa 
che lo porta ad amare la Società. Lungi dal 
credere che la Società degrada gli uomini, bi- 
sogna anzi esser persuaso , che l’uomo che se 
ne allontani si decrada • perde la facoltà di 
pensare , e di esprimersi ; diviene a carico di 
« » medesimo ; e va a prendere un posto tra 1« 
bestie. e 
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* La morale é una . Ella viene da Dio co- 
me la luce . Egli non l’ha cambiata giammai , « 
non può cambiarla . I suoi precetti saranno 
dunque eternamente i medesimi . 

SENTIMENTI MORALI DI FRANKLIN, 
i Capitolo I. 

Vi sono delle imposizioni troppo gravi ; ma 
se non avremmo a pagare che soltanto quelle 
del Governo , non ci lagneremmo affatto . In- 
tanto i nostri abbigliamenti ci prendono due 
volte di più di ciò che prende il Governo j il 
nostro orgoglio tre volte ; e la nostra impru- 
denza quattro volte . 

Se il governo ci obbligasse a spendere per 
suo servizio una decima parte del nostro tem- 

P o , lo accuseremmo di durezza . Ed intanto 
ozio , e la poltroneria se lo prendono quasi 
tutto. Quanto tempo non diamo al sonno più 
di quello che si dovrebbe dormire l 

Il tempo é il più prezioso di tutti i beni . 
Il tempo perduto non si ritrova mai più . 
Travaglia sempre. Cosi diverrai attivo , ed 
industrioso . La poltroneria cammina cosi len- 
tamente che la povertà l’arriva tutto ad un 
colpo . 

Andar a letto di buon’ ora , e levarsi di 
buon mattino , sono li due migliori mezzi da 
conservare la salute, la fortuna, ed il giudizio. 

Colui che vive sulla speranza , corre rischio 
di morir di fame . 
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Chiunque é industrioso non ha paura de’ 
debiti. 

La fine non ardisce di entrare nella casa 
dell’uomo che ama la fatica. 

Uomo! Lavora sempre . Profitta del tempo. 
Non potrai sapere quali ostacoli incontrerai il 
giorno dopo . • 

Se avesti un padrone non sarebbe per te 
una vergogna che ti chiamasse poltrone ? Or 
bene non sei tu il padrone di te stesso ? Pro- 
cura perciò di evitare che il sole levandosi pos- 
sa dire . Ecco un poltrone che dorme . Se mi 
dirai che ti manca la forza, ti risponderò, che 
con la buona volontà, e la perseveranza tu fa- 
rai delle meraviglie . Colla fatica e colla pa- 
zienza il sorcio arriva a bucare un muro. 

Sai tu qual’ é il mezzo per avere un ser- 
vitore fedele , e che ti ami ? Serviti da te stesso. 

Capitolo II. 

Se non saprai risparmiare allorché hai iL 
mezzo da guadagnare , morirai senza un soldo. 

Se vorrai esser ricco , non dovrai soltanto 
imparare il modo di guadagnare , ma di più 
devi sapere spendere il danaro . 

Costa più caro alimentare un vizio , che 
allevare due figli . 

L’ orgoglio nel vestire é come il mendican- 
te : vale a dire , insaziabile . 

Pensa bene a ciò che fai' . Non contrarre 
dei debiti . Tu dai dritto ad un altro uomo su 
dì te . Tu avrai vergogna , se non potrai pa- 

e a. 
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garlo al tempo stabiliio , di vederlo ; e dovrai 
qualche volta abbassarti sino a domandarli del- 
le scuse. 

Qual'é il vero secreto di cambiare il piom- 
bo in oro ? Saper amministrare la sua roba ; 
essere industrioso , vigilante , «1 economo . Ma 
liel tempo stesso bisogna esser sensibile ai bi- 
sogni del prossimo, per poter cosi meritare le 
benedizioni del Cielo . 

SENTIMENTI MORALI DI ROUSSEAU. 

Capitolo I. 

Vi è un gran libro aperto agli occhi di 
tutti . È questo il libro della natura . Qui tu 
vedrai che vi è un arbitro della sorte degli uo- 
mini , che tutti gli uomini sono suoi figli , che 
dice a tutti di essere giusti ; che dobbiamo amar- 
ci 1’ un l’altro ; che bisogna essere benefattori , 
e misericordiosi ; che si debbono mantenere le 
promesse ; e che dopo questa vita ve n'é un’ 
altra , nella quale saranno rimunerati gli uo- 
mini onesti, e saranno puniti gli scellerati . Que- 
sto libro é scritto in una lingua intelligibile a 
tutti gli uomini . Qui tu vedrai che Iddio è in- 
telligente , potentissimo, buono, e giusto. /' 

Quest' essere eterno non si vede , non sì 
sente, ma si fa sentire . Non parla agli occhi, 
né alle orecchie, ma al cuore. Si può ben di- 
sputare contro là sua infinita essenza, ma non 
u può non conoscerlo . 

Nulla esiste che non venga da Dio . Egli 
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è quello che ha dato un oggetto alla giustizia, 
una base alla virtù, ed ha stabilito un premio 
agli uomini giusti , e virtuosi . 

Colui che s’inalza colla sua idea a Dio, sa 
disprezzare le basse inclinazioni , sa vincere i 
desiderj , sa fare il bene , e sa sagi ificare le pas- 
sioni del cuore alle leggi del dovere. 

Capitolo II. 

Esiste una regola anteriore all’opinione . Sai 
tu qual é ? La coscienza . 

Uomo ! Esamina un poco te stesso . Metti 
da parte il tuo personale interesse . Dimmi. 
Quale spettacolo ti lusinga di più, quello dei 
tormenti, o quello dell’altrui felicità? Qual’ é 
la cosa che ti sia più dolce a fare , e che do- 
po fatta ti lascia un' impressione piacevole , se 
un atto di beneficenza , o una scelleragine ? 
Se nel tuo cuore non vi fosse nulla di morale, 
donde vengono quei trasporti di ammirazione 
per le azioni eroiche , e quei trasporti di amo- 
re che tu manifesti per le anime grandi 7 

Colui al quale le sue vili passioni hanno 
smorzati nella sua anima i sentimenti piacevoli 
dell’umanità, e che a forza di concentrarsi dentro 
di se, non ama che se stesso, é veramente infe- 
lice. II suo cuore non sente la gioja che pro- 
duce la beneficenza , i suoi occhi non possono 
bagnarsi dalle lagrime del sentimento. Egli non 
sente più , non vive più. Egli è morto. 

vi sono però ben poche di queste anime 
cadaveriche . Generalmente l’ iniquità non piar 
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ce : e tutti vogliono che l’ innocente sia protet- 
to . Qual indignazione in fatti non mostrasi 
allorché si vede usare un qualche atto di vio- 
lenza 7 Tutti si sentono mossi a prendere le di- 
fese dell’ mimo oppresso . 

L' uomo che non conosce la giustizia , e la 
verità , che non ama 1’ umanità e la patria , è 
un colpevole . 

PRECETTI DELLA SAVIEZZA. 

Iddio ti ha creato . Non adorare altro che 

lui . 

Pronuncia il nome di Dio con tutto il ri-! 
•petto . 

Onora i tuoi genitori . Sii loro sommesso : 
e pensa , quando son vecchi , alla loro sussi- 
stenza . > 

Onora la vecchiezza . I vecchi han combat- 
tuto per te quando eri in culla. 

Nvm ammazzare . Il sangue sparso grida 
vendetta contro dell’ omicida Ma se la tua casa 
fosse attaccata , q i tuoi figli fossero in perico- 
lo , difendili con coraggio . Fa lo stesso contro 
coloio che venissero ad attaccare la tua patria , 

Garantisci tua madre dagl’ insulti , tuo pa- 
dre dal dolore, e i tuoi campi dal saccheggio. 
Quest’ é l’ ordine di Dio . 

Se mancherai , ti seguiranno ovunque la ver- 
gogna , l’obbrobrio, e l’infamia. 

Se i tuoi desiderj si portassero su di una 
donna , pensa se vorresti che la tua mancasse 
ai suoi doveri . Se vuoi che la tua fosse rispet- 



I 


• 

* 


( 7 1 ) 

tata , rispetta quella del tuo prossimo . 

Guardati ai sedurre la figlia del tuo ami- 
co . Tu porteresti il torbido nella tua famiglia, 
che prima godea la pace , e la felicità. 

Se vedi che il fuoco divorasse la casa del 
tuo prossimo, accorri subito . Presta i tuoi soc- 
corsi . Dividi il tuo tetto e i tuoi alimenti con 
colui che il fuoco ha caccialo via dalla sua 
casa . ! 

Non avere curiosità su ciò che passa nella 
casa del tuo vicino . Tu turberesti il suo riposo. 

Iddio ci ha creati per amarci . Se due sì 
disgustassero è del tuo dovere di pacificarli. 

Se 1' afflizione entrasse nella casa del tuo 

P rossimo non ti allontanare da lui . Va a se- 
erti al suo fianco . Consola la sua anima , trat- 
tenendola nella considerazione che tutto ciò che 
la Provvidenza dispone è sempre a nostro van- 
taggio . Non gli dire però che la pena che pro- 
va non sia un male , perchè esasperaresti la sua 
anima , ed i suoi occhi pieni di lagrime ti smen- 
tirebbero : ma piangi con lui : digli con dol- 
cesza che il suo dolore è giusto . Cosi lo con- 
solerai a poco a poco , e aumenterai la forza 
de’ legami di affetto che lo uniscono a te . 
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